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Quarantadue milioni di elettori chiamati a rinnovare il Bundestag 

Pronostico incerto nella RFT 
per l'importante voto di domani 

Rispondendo all'appello di Coordinamento democratico 

Centinaia di migliaia 
di scioperanti a Madrid 

contro il fascismo 
Animato confronto televisivo tra Schmid», Genscher, KohI e Slrauss • Il cancelliere e il leader liberale hanno difeso l'Ostpolitik e la disten- j I settori che hanno più. ampiamente aderito alla astensione dal lavoro sono i trasporti, l'edilizia, i me­
stone • Secondo un sondaggio, cinque milioni di persone non voterebbero per i principali parliti se vi fosse una diversa legge elettorale lalmeccanici, i tipografi - Caricati gli studenti che partecipavano a una messa funebre per il giovane Marta 

Dal nostro inviato 
BONN. 1 

Una trentina di milioni di 
tedeschi hanno seguito ieri 
sera alla televisione Io scon­
tro fra i capi dei quattro par­
titi che si contendono la nuo­
va maggioranza al Bunde­
stag: Schmidt e Genscher per 
la coalizione di governo, KohI 
e Strauss per 1 due partiti 
de di opposizione. Scontro ru­
moroso, ma la discussione 
non ha portato nuovi conte­
nuti alla campagna elettorale. 
L'ima parte e l'altra, come 
si prevedeva, hanno sostenu­
to le proprie tesi — con un 
profluvio di accuse e contro 
accuse — in materia di tas­
se, pensioni, s is temi scolasti­
co e casi via. Non è stato toc­
cato lo scandalo Lockheed 
(che inveite Strau-s) . nessun 
Accenno è stato fatto al capo 
del governo dell'Assia Os-
swald (SPD) che subito do­
po !e elezioni dovrà dimet­
tersi perché coinvolto in un 
grosso a l ta re di corruzione. 

Nell'estenuante discussione 
si è riflesso lo «spirito dei 
tempi » come qui lo chiama­
no, in cui le illusioni di una 
libertà molto incompleta, se 
non .falsa, sono chiamate :i 
compensare le limitazioni del­
la democrazia, e a potenzia­
re il potere. L'anticomunismo 
è stato sparso a piene mani 
dai quattro interlocutori. Ma 
bisogna dire che da parte di 
Sehmidt e di Genscher vi è 
s ta ta anche una ferma difesa 
della Ostpolitik e della di­
stensione, sia pure soprattut- i 

, però la Baviera cattolica ha 
voluto mantenere la propria 

j autonomia (la CSU di cui è 
capo Strauss). Il suo periodo 

i d'oro è stato il 1949'63 cioè 
I quello in cui governo e par-
j titi democristiani gestirono hi 
! guerra fredda sotto il domi-
j nio di Adenauer. Gli epigoni 
, di quell'epoca sono Strauss, 
I impacciato ormai da troppi 
I handicap politici e personali 
j per poter rivendicare un ere 
' dito e un potere pari a que!-
. li di cui dispose Adenauer, e 
j Helmut KohI. aspirante alla 
| cancelleria, che non è mai 
| s tato ministro a Bonn e nem-

Dal nostro inviato 
MADRID, 1. 

La « giornata di lotta » in­
detta dal Coordinamento de­
mocratico e dalle organizza­
zioni sindacali in segno di pro­
testa contro i crimini — che 
reparti della polizia torse pio 
teggono, certo non reprìmo­
no — commessi dalle bande 
fasciste, oggi ha investito Ma­
drid: secondo i dati fornit: nel 
primo pomeriggio gli sciope­
ranti erano in mat t ina ta 2n0 
mila e il numero andava pro­
gressivamente aumentando; i 
settori che maggiormente 

I partecipavano ad una messa 
funebre in memoria dell'uni­
versitario Carlos Gonzales 
Martine/, ucciso venerdì dai 
« guerriglieri di Cristo re ». 

Le agenzie spagnole af­
fermano che il numero del­
le adesioni a.lla giornata di 
lotta aumenta, anziché affie­
volirsi. co! trascorrere delle 
ore e difatti nel pomeriggio 
Madrid ha assunto uno strano 
aspetto domenicale. Mentre 
scriviamo migliaia di perso­
ne s tanno affluendo verso la 
città universitaria, nella cui 
chiesa, questa sera, deve ave-

meno deputato al Bundestag | a \evano aderito allo sciopero 

to democratico: solo stama­
ne — quando cioè la giornata 
eia già in corso — il catto­
lico Ya. il monarchico ABC 
il • fascista Amba ne hanno 
pir lato. ma non per annun­
ciare che c'è, bensì per am­
monire che non bisogna par­
teciparvi, perché i lavoratori 
non devono scioperare altri­
menti danneggiano l'economia 
e se l'economia va male i pa­
droni hanno ragione a licen­
ziarli. Solo Kl pois ha par­
lato due volte di questa gior­
nata di lotta, ma accompa­
gnando sempre la notizia con 

re luozo una seconda ceri- j editoriali ispirati agli stessi 
moina "funebre in memoria di ' concetti intimidatori di rifiuto. 

FRANCOFORTE — I due Helmut — Schmidt e KohI — campeggiano in effigie nelle strade 
con l'invito agli elettori di votare per i rispettivi partiti, il socialdemocratico SPD e la 
democristiana CDU 

to con argomentazioni di in­
teresse materiale (centinaia 
di fabbriche dovrebbero chiu­
dere i cancelli ove si ridu­
cessero gli scambi con l 'URSS 
e la RDT). 

Anche per quanto riguarda 
il profilo dei quattro perso­
naggi, il dibatt i to non ha re­
cato modifiche all ' immagine 

Inviato al New York Times 

L'ultimo scritto 
di Orlando Letelier 

Qualche giorno prima di 
essere ucciso, Orlando Le­
telier, che fu ministro de­
gli Esteri di Allcnde, inviò 
al New York Times il se­
guente articolo: 

Il 10 settembre, il di t tatore 
cileno Augusto Pinochct ha 
emanato un decreto, nume­
ro 588. che mi priva della mia 
nazionalità « per avere grave­
mente minacciato gli interes­
si essenziali dello Stato ». 
Questo provvedimento è sol­
tan to un'ulteriore aggiunta 
alla vergognosa storia delle 
violazioni dei dirit t i umani 
commesse dalla giunta mili­
tare. 

Nella storia delle di t ta ture 
latino-americane, i diritti po­
litici sono stat i frequente­
mente negati a critici e op­
positori. La giunta cilena, per 
non essere spodestata dalla 
sua posizione di avanguardia 
nel campo di tali violazioni. 
ha fatto dell 'intera popolazio­
ne cilena una vittima per 
mezzo di un decreto che or­
dinava di bruciare i registri 
elettorali in tutto il Paese. Di 
fatto, tutti i diritti civili del 
popolo sono stati aboliti. 

Oggi, avendo esaurito que­
sto meccanismo repressivo. : 
nuovi governanti cileni pos­
sono soltanto ricorrere all'as­
surdità di pretendere che co­
loro che contrastano i loro j 
disegni non facciano più par- j 
te della nazione cilena. 

Inutile dire che questo de- I 
creto viola l'intento della Co- | 
stituzione che vigeva in Cile 
prima che l'impero della leg­
ge fosse abbat tuto 1*11 settem­
bre 1973. insieme con le nor- ! 

crazia cilena, che per ISO an­
ni ha costituito un esempio 
per l'America Latina e per il 
mondo. 

Ciò che i militari tentano 
di distruggere sono i parti t i 
politici che hanno incanala­
to le aspirazioni del popolo ci­
leno, le sue organizzazioni sin­
dacali e il suo modo gioviale 
di vivere, basato sul libero 
gioco delle idee e sul rispet­
to per l'essere umano. Per Pi-
nochet. nulla di tut to ciò ha 
alcun posto nella nazionalità 
cilena e l'ideologia fascista 
che egli professa può essere 
vista in questa espressione 
estremamente delirante del 
suo fanatismo. 

Il dovere patriottico di tut­
ti i cileni è di contribuire alia 
fine della di t ta tura . Noi lo 
compiamo quali membri di 
una nazione ed eredi di una 
tradizione di libertà, alla qua­
le i Pinochet non apparten­
gono. -

Le case che distruggono la 
nostra nazionalità sono i cam­
pi di concentramento, le tor­
ture, le repressioni e la fame. 
Ciò che ci rende vulnerabili 
come nazione è l'utilizzazio­
ne delle forze armate contro 
il popolo cileno. E* tut to que­
s to brutale comportamento e 
non l'azione di coloro che vo­
gliono porvi fine che ci isola 
oggi dalla comunità delle na­
zioni civili. 

L'immagine del Cile torne­
rà a essere quella che era un 
tempo, quando la democrazia 
sarà ristabilita insieme con i 
dirit t i dell'uomo che sono sta­
ti usurpati dai di t tatori . In 
quel momento, nessuno avrà 
dubbi circa la nazionalità dei 

me della legge internaziona- i n j h e s o n o n l p ^ ^ 0 ? . 
Ir» *» in tvirt irnlfirn H#-»ll art irò- ! . . ._ . . *_ le e in particolare dell'artico 
10 15 della Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo delle Nazio­
ni Unite. Questo a t to non ha 
precedenti nella nostra storia. 
Nessun governo si e mai in­
vertito dell 'autorità d: confe­
rire o togliere la nazionalità 
Cilena a proprio piacimento 

Per la mia posizione di mi-
n.stro di Stato e ambasciato­
re megli Stati Uniti) del go­
verno costituzionale del Clic, j 
venni imprigionato nel cani- | 
pò di conccntramento sull'iso- ! 
11 di Dawson. finche non ven- ! 
ni espulso dal Paese, senza | 
che mai fosse formulata con- j 
tro di me alcuna accusa for- t 
male. Non mi fu concesso al- [ 
cuno dei basilari dirit t i ga­
rant i t i dalla Costituzione o 
dalle leggi del mio Paese. 

Tre le al t re violazioni, fu; 
privato del passaporto e cosi 
del mio s tato di cileno all'este- ! 
ro. Molti miei compatrioti j 
vennero sottoposti alle stesse 
misure arbitrarie. 

Sembrerebbe, quindi, che ; 
questo decreto costituisca u n i 
completa assurdità. Ma. die­
t ro a esso, si vede la logica ! 
di una mentali tà totalitaria, j 
che s; proietta dall ' interno di 
un sistema basato sul terrore 
e sulla vendetta. Il suo scopo 
è di intimidire coloro che com­
battono dall'esterno per il ri­
stabilimento dei diri t t i del­
l'uomo. della libertà e delia 
democrazia in Cile. Esso cer­
ca di cancellare un intero set­
tore di cileni dalla storia del 
ncstro Paese, di eliminare ì 
protagonisti di un ideale so­
ciale e politico con profonde 
radici nella nostra storia, che 
è sopravissuto alle persecu­
zioni ed è oggi l'emblema del­
la lotta contro la t irannia. 

Ciò che la giunta sta com­
battendo non sono tanto gii 
uomini che tre anni fa gui-

che di se stessi hanno co­
struito. Schmidt e Strauss 
esperti politici, competenti e 
robusti nella argomentazione 
aggressiva; Genscher abile 
tàttico, duttile e riservato; 
KohI incolore nel suo deco­
ro impiegatizio, palesemente 
inesperto, privo di tensione 
interna. 

Su questi quat t ro uomini. 
42 milioni circa di elettori so­
no chiamati a votare dopo­
domani. Come tut to l'anda­
mento della campagna elet­
torale ha dimostrato e come 
questo dibatti to televisivo ha 
confermato, i parti t i si sono 
preoccupati di far leva su! 
credito dei loro capitila più 
che sulla forza e il corag­
gio dei rispettivi programmi. 

L'ottavo Bundestag sarà 
composto, come il preceden­
te, dai deputati dei tre mag­
giori gruppi: socialdemocra­
tici, democristiani e liberali. 
La clausola del 5 per cento 
(al di sotto di questa per­
centuale non vi è assegna­
zione di seggi), illiberale e 
iniqua, non consente, nella si­
tuazione attuale, altra con­
clusione. Ma cinque milioni 
di elettori voteranno contro 
le proprie convinzioni poli­
tiche. Se ne avessero la pas­
sibilità. cioè se potessero 
esprimere un voto fruttuoso. 
non sceglierebbero nessuno 
dei suddetti tre part i t i , ma 
altre formazioni politiche. Le 
vittime di questa mortifica­
zione della ragione costitui­
scono TU per cento del cor­
po elettorale (e il 34 per cento 
nella fascia degli elettori gio­
vani) . Tut to ciò risulta da un 
sondaggio di uno dei quat­
tro istituti demoscopici della 
RFT. 

Saranno probabilmente que­
st i cinque milioni di voti, ag­
giunti a quelli dei cosiddetti 
elettori « vaganti » a deter­
minare ' l'esito delle elezioni. 
A proposito del quale biso­
gna notare che in tu t te le in­
dagini condotte dagli istituti 
che cercano di saggiare gli 
umori dell'opinione pubblica. 
r imane immutata la tenden­
za ad assegnare un lieve van­
taggio ai due partiti della coa­
lizione: SPD e FDP dovreb­
bero arrivare al 51 per cen­
to. mentre i due part i t i de­
mocristiani (CDU e CSU) toc­
cherebbero il 48 per cento. 

Per l'uomo della s trada, in­
vece. le cose non dovrebbero 
andare così. Secondo lui. in­
fatti. prevarrà, sia pure di 
un soffio, l'opposizione. Quan­
do gli chiedete se il cambio 
di governo che egli prevede 
porterà mutamenti nella sua 
situazione personale o in quel­
la del suo paese, la risposta 
e no: « Nulla o quasi nulla 
cambierà. Non 

j za nei programmi. E' solo 
questione di temperamenti 
pei sonali ». - Ma Strauss?... 
« Anche lui farà solo quel­
lo che le grandi potenze gli 
lasceranno fare. Noi dipendia­
mo da loro ». 

Sui suoi incontri occasionali 
il cronista deve fare una non 
incoraggiante constatazione: 
la vecchia moneta reaziona-

j ria che « la politica è una co-
! sa sporca » e che « i partiti 
j portano divisione e confusio-
i ne » ha ancora corso nello. 

• . ! RF T e assai più di quanto 

sul comportamento si^n5I. 
• j Il pronostico dunque resta 

i assai incerto: ma non per-
! che aperto a sorprese, bensì 
i perche i due schieramenti si 
I bilanciano sotto troppi aspet-
i ti . Il timore che nel nuovo 

Bundestag la magaioranza sia 
perieolosamenie risicata — e 
non si esclude nemmeno una 
par i tà — è realmente giù 
st.ficato. 

Non è forse superfluo trac­
ciare un rapido schizzo del­
la s tona elettorale dei parti­
ti magaiori della Germania 
occidentale. Eccolo: 

Partito socialdemocratico 
(SPD): dal 29.2 de: voti 

nel 1949 a'. 45.9 nel 1912. 

gì. Al contrario, in quanto 
usurpatori, questi ultimi do-

j vranno rispondere ai tribuna­
li cileni, in conformità al si­
stema giuridico cileno, dei de­
litti commessi contro il 'oro_4 
Paese. 

Orlando Letelier ; 

dell'azione governativa, im­
pegnata soprattutto sul ter­
reno economico, che si è ri­
flessa anche in una ulteriore 
flessione del dinamismo in­
terno del partito. 

Partito cristiano democra­
tico e cristiano sociale <CDU-
CSU): dal 31rJ del 1949 al 
44,8 nel 1972. E' un parti to 
interconfessionale nel quale 

e la cui esperienza e limita-
[ ta alla presidenza del gevei 
i no regionale della Renanla-
I Palatinato. uno dei laender 
I più piccoli e nemmeno me-
j gho retti della RFT. 

Partito liberale <FDP>: dal-
: rn.D'c nel 1949 al 5,8 nel 
1 1972. E' oggi l'alleato indi-
| spensabile per qualsiasi tipo 

di coalizione. Il suo merito 
| storico è di avere sostenuto 
, con il proprio leader Walter 

Scheel, la Ostpolitik di 
Brandt. Passato Scheel alla 
presidenza della repubblica, 
Geascher ne ha preso il po­
sto come ministro degli Este-

i ri. Pur con slancio minore 
| della coppia Brandt-Scheel la 
! Ostpolitik è stata proseguita; 
ì ma Genscher, in perfetta in­

erano i trasporti, 1'ediiizia, i 
metalmeccanici, ì tipografi. 
Inoltre, sono chiusi quasi tutt i 
ì teatri, i cinema e le galle­
rie d'arte. 

Lo sciopero è totale nella 
periferia industriale della ca­
pitale — a Getafe. Alcalà. 
De Heiiares, rorrejon de Ar-
doz, Alcobendas. Carabanchel, 
Aluche, Vallejas —; il traffi­
co nel centro è ridotto al mi­
nimo dopo che a mezzogiorno 
oltre il 50 per cento degli 
autobus sì è fermato; nume­
rose banche sono chiuse; la 
zecca è chiusa; le poste e i 
telegrafi — che appena ieri 
avevano raggiunto un accor­
do con l 'amministrazione do­
po otto giorni di sciopero per 
motivi interni — hanno nuo-

Carlos Gonzales Martinez in-
I detta questa volta dal Coor-
1 dinamento democratico; tut ta 

ia zona (la stessa in cui sta­
matt ina la polizia ha caricato 
gli studenti) e presidiata dal­
la Guardia Civil che sembra 
aver ricevuto l'ordine di mi-

Sono queste le condizioni 
in cui la giornata di lotta che 
Madrid sta vivendo è matu­
rata: l 'hanno lesa possi b'e 
centinaia di militanti dei par­
titi democratici che l 'hanno 
annunciata di casa in casa, 
di fabbrica in fabbrica n-

pedire ad ogni casto il rito, j schiando ogni momento la li-
' berta (e una decina di loro 

mif» l l ' / i<» I l 'hanno infatti perduta, in que-
o u c , l / , u i ste ore), rischiando U rc-

A questo punto vale la i>e- ! pressione poliziesca, che è 
na di sottolineare in qua'.i ! sempre durissima, affiontan-
ccndizioni l'organizzazione di j do la contropropaganda del 
questa giornata di lotta è sta- regime, che si è avvalsa — 

i ta condotta: i giornali spa- I come abbiamo detto — di 
j gnoli, che ogni giorno spie- I tutti i giornali, della radio, 
l gano che cos'è la libertà di 

tesa con Schmidt ha posto i vamente saspeso il lavoro; nu-
cura particolare nel rilancio i meiosi arresti m tut ta la cit-
delle relazioni con gli Stati j tà e duri scontri all'univer-
Umti. ' sita, dove la polizia ha ca­

ricato con sfollagente e fumo-

informazione, la pluralità del­
le voci, la democrazia (finen­
do in genere per concludere 
che gli ideali di libertà sono 
quelli instaurati da Franco se 
appena gli si apporta qualche 
modesto aggiornamentoi non 
hanno mai dato notizia della 

! della televisione e di migliaia 
! di volantini anonimi che — si 
| dice qui — sono stat i «stani-
j pati clandestinamente dal go­

verno » in cui ci si rivolge so 
1 prat tut to alle donne, invitai! 

ghorghi che poi fanno mette­
re sottc accusa l'amministra­
zione comunale, fa capire per-
cnè già alle quattro del po­
meriggio esponenti del Coor­
dinamento democratico parla­
vano di «una grande vittoria 
popolare ». 

«Molto po.-itiva la giornata 
odierni di sciopero e di lot­
ta» , ha detto poi in serata 
M.ircehno Camacho. « Olue 
400 000 persone hanno aderito 
allo sciopero: alcune con te 
astensione dal lavoro per tut­
ta la giornata, altre invece 
con scioperi di breve durata ». 

11 leader delle Commissioni 
Operaie ha aggiunto che lo 
sciopero e stato realizzato non 
solo nello fabbriche, nelle 
scuole e all'università, ma an­
che nei mercati e nei negozi 
de: quait .eri popolari. 

Due generali 
I-i cronaca madnlena ha 

registrato ogg: un altro av­
venimento importante. I te­
nenti generali Fernando San­
tiago Diaz de Mendivil, ex 
primo vice presidente del 
governo, e Cailos Intesta Ca­
llo. seno stati passati nella 
riserva con decreto reale ap 
provato questa sera dal con­
siglio dei ministri. 

I due generali, noti come 1 
« più rigidi esponenti del 
bunker », avevano dato il via 
ad una polemica sul quotidia­
no Kl Alcazar e sul settima-

dole ad impedire che i loro naie Fuerza Nueva. ambedue 
! mariti, i loro figli, partecipi­

no allo sciopero rischiando 
G i u s e p p e C o n a t o , VenY^déììàia d f s tudenti"che • iniziativa de i ' Coordinarne"!!- ì d< perdere il pasto 

I voro-
di 

Con un autorevole articolo della Pravda 

L'URSS ESPRÌME LA SPERANZA 
DI MIGLIORI RELAZIONI CON LA CINA 

Nel commento dedicato al 27° anniversario della rivoluzione cinese si rinnova anche l'offerta di 
riaprire i negoziati sulle controversie di confine - Un messaggio augurale del Soviet Supremo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Il Presidium del Soviet Su 
premo e il Consiglio dei mi­
nistri dell'URSS hanno invia­
to un messaggio augurale al 
«Comita to permanente della 
assemblea cinese dei rappre 
sentant i del popolo» e al «Con­
siglio di s tato della RPC» in 
occasione del 27. anniversano 
della formazione della Repub­
blica popolare cinese. 

Nel documento — pubblica­
to in prima pagina dalla 
Pravda e reso noto anche al­
la radio e alla tv — viene 
ricordata la vittoria della ri­
voluzione cinese e viene pre­
cisato che « la normalizza­
zione dei rapporti t ra URSS 
e Cina, il loro sviluppo sulla 
base dei principi dell'egua­
glianza, del rispetto della so­
vranità e dell'integrità terri­
toriale, della non ingerenza 
negli affari interni, rispon 

i nella lotta per sconfiggere Io ' «dotto Breznev, di vedere una | 
analfabetismo. Poi, ricordan- ! Cina prospera e socialista. 
do il t ra t ta to di « amicizia. 
unione e aiuto reciproco » fir­
mato nel 1950, la Pravda 
scrive che il documento di­
mostrò la coincidenza di in­
teressi dei due popoli. «In pra­
tica — rileva il giornale — si 
avverò' il vecchio sogno del 
grande figlio del popolo cinese 
Sun Yat Sen che prima di 
morire inviò al Consiglio dei 
ministri dell 'URSS una let­
tera dove si dichiarava certo 
che sarebbe venuto il giorno 
in cui l'URSS avrebbe salu­
ta to una Cina libera e poten­
te, amica e alleata e che i 
due alleati — mano nella ma­
no — si sarebbero avviati ! 
verso la vittoria per liberare i ! 
popoli oppressi ». ì 

L'amicizia e collaborazione , 
tra Urss e Cina — continua j 
la Pravda — è stato sempre i 
un « fattore importantissime-) ! 
per il rafforzamento della pa- ! 
ce e della sicurezza ìnterna-

PECHINO. 1 
La festa nazionale del pri-

Anche se « soavizzata » — 
per usare l'espressivo termi­
ne spagnolo — la repressione 
non muta ; la polizia può spa­
rare (e se non spara, co­
me è accaduto al capitano 
della Guardia Civil Luis Al­
fonso Valles, finisce in ga­
lera); passono liberamente 
sparare le squadre fasciste 
ed infine, per chi non si pie-

t ga neppure a questo, c'è la 
j minaccia di diventare disoc­

cupato in un paese che ri­
gurgita di disoccupati senza 
speranza. 

A questo punto è da aggiun­
gere un'altra considerazione: 

' che. affrontando rischi simili, 
! altre volte singole categorie 
I di l a t r a t o r i — dagli edili 
[ ai metalmeccanici, dai dipe-n-
j denti della metropolitana ai 
| portalettere, dagli alberghieri 
' ai telefonici — erano scese in i Siamo sicuri che il popolo JÌ- mo ottobre, che cade a soli 

! nese potrà ottenere tut to ciò \ venti giorni dalla morte del ! sciopero affrontando lotte d a por 
sulla via dell'amicizia e della 
coperaz ione con l'URSS e gli 
altri paesi socialisti. Ecco 
perché noi ci basiamo sai 
fatto che nei rapporti tra i 
nostri s tat i non ci sono pro­
blemi che non possono esse­
re risolti: vi è un desiderio 

presidente Mao. è s tata cele­
brata quest 'anno in modo 
nuovo. 

Le consuete feste popolari 
nei parchi sono s ta te abolite, 
ma quattrocento rappresen­
tant i della popolazione della 
capitale hanno tenuto ieri se-

reciproco basato sullo spirito i ™' nella torre della porta 
.. } • • » , i Tien-An Men. un raduno al 

di buon vicinato e sul van- ' 
taggio reciproco ». 

c. b. 

l quale si sono uniti il primo 
vice presidente del parti to e 

• primo ministro, Hua Kuo-
i Feng e gli al tr i dirigenti. 

rissime ma sempre separata­
mente e sempre per motii i 
economici sui quali solo ne­
gli ultimissimi tempi si sono 
innestate rivendicazioni politi­
che; è la prima volta che 
queste categorie si muovono 
contemporaneamente e per 
una richiesta che è invece 
esclusivamente politica. 

Considerato questo la Ma­
drid deserta che vediamo, sot­
to una pioggia torrenziale che 
di solito causa spaventasi in-

d«U'estrema destra, dopo la 
sostituzione di Santiago Diaz 
de Mondivi! con il generale 
Gutierrez Mellado alla prima 
vice presidenza del governo. 
11 generale Gutierrez Mellado 
viene indicato come « un ge­
nerale liberalizzante ». 

La polemica di cui sono sta­
ti protagonisti 1 due general: 
aveva coinvolto il capo del go 
verno e lo stesso sovrano. 

Il segretario generale di 
« Izquiorda Democutitica » 
nino dei cinque partiti della 
Democrazia cristiana spagno­
la), non appena conasciuta la 
notizia della cello nazione nel­
la riserva dei due generali, hn 
detto: «La notizia non può 
che essere legata ad uno dei 
movimento golpisti dell'eser­
cito ». 

Dal canto suo. un portavo­
ce ufficiale del Partito comu­
nista spagnolo ha detto: « Si 
vede che nelle alte sfere si 
vuole raggiungere una situa­
zione di maggiore tranquilli­
tà e mettere in disparte quel­
le persone che. evidentemen­
te. sono ricorse ultimamente 
alle minacce per impedire 
o^ni forma di evoluzione. Ta­
le decisione è altamente po­
sitiva ». 

«Si trat ta di un provvedi­
mento positivo, soprattutto 
per il momento in cui è sta­
to preso ». ha detto infine Ni­
colas Sartorius, uno dei diri­
genti delle Commissioni Ope­
raie. 

Kino Marzullo 

'W 
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derebbe ai desideri dei popoli | « « « « « W é s t r i l'ai ro " 
dei nostri paesi che sono m : z-°»a«e- » u" t>f; " a l a l l r ° . -\« I 
teressati a costruire il socia- , e «sempre battuta per il ri- , 
ismo e il comunismo a con- ì eonoscimento della Cina al-

solidare la pace e la sicurez- • » 9 N „ U »- «All'inizio degli an-
za in tut to il mondo». > "• , 6 ° - prosegue poi il gior 
^n ni IUHU , n a l e — n o n colpa della 

Oltre al messaggio sull or- p a r t e S O Vietica, i rapporti tra 
gano del PCUS e s ta to pubb.i- } n o s t r i d u e a e s i e p a r t l t , 
t a t o un ampio articolo dedi- | h a n n o cominciato a peggiora-

/ 

cato alla situazione dei rap­
porti t ra i due paesi. Lo scrit 

re. URSS e PCUS hanno fat­
to tut to il possibile per prc-

Stia tranquillo: io uso solo Ricambi 
Originali Fiat. Resti pure qui a vedere il 
lavoro: sono più contento anch'io. 
Cosf non le restano dubbi e uscirà con la 
macchina ritornata come nuova. E'questo 
il grande vantaggio dei Ricambi Originali. * 

to «intitolato « I 27 anni della i venire questo processo. p*-r 
RPC » e firmato con lo pseu 
donimo I. Alexandrov che vie­
ne solitamente usato nei com­
menti di maggiore importan-

r> differen- I «• e di particolare signiiica-
j to poiitico-dipiomatico) non ri-

Interrogazione 

a Forlani 

dell'ambasciata 

italiana 

a Buenos Aires 
Una :nterrogaz:e:ie al mi­

nistro degli Èsteri (con ri­
chiesta di risposta scritta> e 
s ta ta presentata dai senato­
ri dei PCI Pieralh, Pistillo e 
Calamandrei: «Se non riten­
ga. di fronte al fatto che la 
nostra rappresentanza diplo­
matica a Buenos Aires, secon-

restaurare rapporti di vera 
amicizia e buon vicinato. Do 
pò il plenum dell'ottobre '64 il 
PCUS ha intrapreso una serio 
di grandi passi per sviluppa­
re i rapporti interstatali su 
una base di buon vicinato e 
vantaggio reciproco ». 

Vi sono s ta te — continua 
la Pravda — « proposte » per 
stabilire contatti u ad alto li­
vello » fino a che nel settem- ! 
bre *69 si è avuto — «su i 
proposta sovietica » — un in- i 
contro dei capi di governo. I 
« Sempre in quel periodo i 
l 'URSS ha propcsto passi co ' 
struttivi per portare avanti i j 
legami in vari campi : nel 
'70 e nel "73 sono s ta te avan- ; 
zate proposte dirette a svi- j 

i luppare i contatti . Nello ste.- , 
, so periodo la parte sovietica ' 

ha presenti to alla C.na pra- i 
getti di accordi per normal.;.- j 

I dalle organizzazioni sindaca-
ì h CGIL Esteri. SIULMAE 

CISL. UNASSMAE UIL de! 
ministero degli Esteri, rifiu­
terebbe ogni assistenza ai per­
seguitai; "politici dell 'attuale 
regime argentino, compresi 
degli italiani, di dare precise 
e tempestive direttive per il 
superamento della situazione 
denunciata. 

«Questa appare grave sot-
.__ _ t to ogni aspetto ed in contrad­

davano un governo democra- j dizione della linea più volte 
Vco, ma piuttosto le idee che . proclamata dal nostro gover-
noi rappresentiamo. Ciò cne } no di difesa e assistenza ai 
•ssa nega è la nazionalità di ! perseguitati politici di regimi 
••lori , quale è s ta ta la demo- i antidemocratici ». 

do la denuncia resa pubblica j E* il più vecchio dei parti t i dall 'armata sovietica, mongo 

calca i toni usati negli scorsi 
| anni in occasione di analoghe 

ricorrenze. Mancano ora rife­
rimenti al gruppo dirigente ci 
nese. ailà direzione di Mao. 
al dopo Mao. Non vi sono 
espressioni e toni fortemente 
polemici. Vi è una sottolinea­
tura della posizione portata 
avanti dall 'URSS in questi an­
ni con una cronistoria delle 
proposte fatte in varie sedi a 
part i re dagli anni 60 sino al 
periodo at tuale. 

Dopo aver rilevato che la 
rivoluzione cinese diede un 
nuovo impulso allo sviluppo 
del movimento di liberazione 
dei popoli ed aver ribadito 
che la vittoria fu possibile j 

SSienfderSSnSìimn? j «™ *™*«» * ™^*»-
smo e della Rivoluzione d'Ov Ricordati i temi delle prò 
tobre, la Pravda ricorda l'im peste (rinuncia all'uso della 
portanza che hanno avuto i ! forza, t ra t ta to di non aggres- j 
legami tra Cina 
rivoluzionario in 
« L'URSS, il PCUS — conti- i vantaggiose, relazioni in cam 
nua il giornale — hanno da- i pò scientifico, culturale ecc.) j 
to fin dall'inizio un grande ; '.a Praida cosi continua: « II 1 
aiuto e sostegno in tutt i ì | nostro paese è pronto a trat- j 
campi all'obiettivo nvoìuz-.o . t a r c concretamente la que ' 
n a n o del popolo cinese >. Po-, s t ione dej confini, natura'. 
dopo aver ricordato l'impor j mente senza alcuna condizio 

j tanza delle sconfitte inflitto ; ne preliminare- L'URSS non 

e movimento j sione, estensione del commer-
nternazionale. I c;o su basi reciprocamente ; 

tedeschi: lega le sue origini | l a e d a i partigiani cinesi e 
ai nomi di Bebel e di Las- i r o r e a n i ai militaristi giappo 
salle. E* sempre s ta to il solo 
organizzato parti to di mas­
sa della RFT. Dopo molti an­
ni di opposizione durante i 
quali la SPD puntò sulla pro­
messa di fare «come il go-

, verno, ma meglio ». riuscì fi­
nalmente ad entrare nella 

j grande coalizione nel '69 con 
! la CDU-CSU. poi a gestire di-
1 re t tamente la responsabilità 
j del governo dal 1972 insieme 

con i liberali. La crisi del 
T4 fece cadere Brandt» Il suo 

j successore Helmut Schmidt 
, ha accentuato l'empirismo 

nesi, il giornale rileva che 
con la vittoria della rivolu­
zione e la formazione deila 
RPC nel paese sono state po­
ste le basi per « nueve tra­
sformazioni sociali ». 

Il giornale esalta coni gli 
anni della «att iva collabora­
zione » nel campo economico 
tra Cina ed URSS (vengono 
citati i nomi de.lc azicnai. 
costruite con l'aiuto sovietico: 
fabbriche di trattori , auto, ca­
mion ed aerei) e sottolinea 
1 successi riportati dai cinesi 

ha mai avuto e non ha pre 
tese verso la Cina né di ca­
rat tere territoriale, né econo- : 
mica, né di altro genere ». J 
Poi. dopo aver ricordato le | 
parole di Breznev al 25. del 
PCUS a proposito della di- ! 
spombilità sovietica, il gior- • 
naie cosi conclude: « L'espe- • 
nenza di molti anni di amici- , 
zia e collaborazione sovietico-
cinese dimostra chiaramente 
la buona volontà dell 'URSS 
rivela l 'atteggiamento amiche­
vole verso il popolo cine.-e, 
verso le sue conquiste socia­
liste. Tut to ciò rientra nel de­
siderio dell'URSS, come h i 

Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 
ISJ-


